
STATUTO e REGOLAMENTO ASSOCIATIVO
ASSOCIAZIONE DONATORI SANGUE MICHELIN

STATUTO
Articolo 1

L’Associazione Donatori di Sangue Michelin è formata dai Gruppi di Donatori Sangue Michelin aderenti, costituiti presso le sedi della Mi-

organizzativo, propagandistico e associativo i Gruppi agiranno autonomamente nell’ ambito della normativa del presente statuto.
Articolo 2

L’Associazione, sottoposta a tutte le disposizioni di legge in materia sanitaria, svolge il proprio servizio esclusivamente a fa-
vore di Enti regolarmente preposti alla raccolta, conservazione, elaborazione e distribuzione del sangue umano, che di queste 

Articolo 3
Gli scopi dell’Associazione sono:
a) il reperimento e l’organizzazione dei donatori;
b) la propaganda e la creazione di una coscienza trasfusionale che prescinda da qualsiasi forma di interesse personale e poggi 

c) l’interessamento e l’informazione sull’evoluzione delle pratiche di donazione del sangue e sul trapianto di altri tessuti o orga-
ni, in relazione ad una partecipazione dei suoi soci a tali iniziative;
d) la promozione di una vita associativa fra i donatori.

Articolo 4
Possono far parte dell’Associazione:
a) quali soci  i lavoratori Michelin in servizio o in pensione;
b) quali soci familiari i donatori familiari dei soci, presentati dagli stessi soci,  che hanno effettuato almeno una donazione di sangue 

c) quali soci aggregati i donatori presentati da soci, che hanno effettuato almeno una donazione di sangue per l’Associazione 

d) i soci onorari.
Articolo 5

di soci e, per delibera del Consiglio Direttivo del proprio Gruppo, possono essere nominati soci onorari per meriti particolari.
Articolo 6

-
tendono espletate in forma completamente gratuita. Le cariche sociali hanno una durata di tre anni e chi le ha ricoperte può essere rieletto. 
Tutte le cariche sociali, sia dei Gruppi che dell’Associazione, scadono contemporaneamente. Qualora fosse necessario sostituire alcuni o 

Articolo 7
Organi dell’Associazione sono:
a) - l’Assemblea Generale
b) - il Presidente
c) - il Consiglio Direttivo
Organi del Gruppo Aziendale sono:
a) - l’Assemblea del Gruppo
b) - il Capo Gruppo
c) - il Consiglio Direttivo del Gruppo
d) - il Collegio dei Revisori dei Conti
e) - il Collegio dei Probiviri
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Articolo 8
L’Assemblea Generale è costituita dai componenti i Consigli Direttivi dei Singoli Gruppi Aziendali.  L’Assemblea si riunisce 
una volta all’anno in via ordinaria,  successivamente alla riunione delle singole Assemblee dei Gruppi Aziendali, e comunque 
entro il mese di aprile. La convocazione straordinaria può essere richiesta dal Presidente o dal Consiglio Direttivo o per inizia-
tiva di almeno due terzi dei suoi componenti.
L’Assemblea è valida qualunque sia il numero dei convenuti salvo il disposto dell’articolo 9 lettera d) del presente Statuto. 
L’Avviso di convocazione deve pervenire a tutti i componenti almeno due settimane prima della data di convocazione del-
l’Assemblea.

Articolo 9
L’Assemblea Generale ha i seguenti compiti:
a) elegge il Presidente e il Vice-Presidente dell’Associazione fra i componenti il Consiglio Direttivo;
b) delibera su tutte le questioni di ordine generale che interessano l’Associazione;
c) fornisce al Consiglio Direttivo pareri, proposte, indirizzi di politica generale per lo sviluppo dell’Associazione;

componenti; delibera inoltre l’eventuale scioglimento dell’Associazione nominando uno o più liquidatori, determinandone i 

Articolo 10
Il Consiglio Direttivo è costituito dai Capi Gruppo responsabili dei singoli Gruppi Aziendali.

alla nomina del nuovo Capo Gruppo.
Articolo 11

Il Consiglio Direttivo ha funzioni deliberative per tutte le questioni di cui è competente in forza del presente Statuto e per i 
provvedimenti d’urgenza imposti da circostanze eccezionali.

a) il controllo sull’osservanza dei principi che regolano il presente Statuto;
b) l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, la sua organizzazione e l’esecuzione dei provvedimenti adot-
tati dall’Assemblea;
c) lo sviluppo e la propaganda trasfusionale;

e) l’informare l’Assemblea delle vicende Associative.
Il Consiglio Direttivo si riunisce a richiesta del Presidente, di norma con cinque giorni di preavviso ed in casi eccezionali 

straordinaria amministrazione.
Articolo 12

-
va e adotta eventuali provvedimenti aventi carattere d’urgenza, con l’obbligo di riferirne al  Consiglio Direttivo o all’Assemblea 
Generale, secondo la competenza.
In caso di assenza  o di legittimo impedimento a carattere temporaneo il Presidente è sostituito dal Vice Presidente. Qualora 

dell’intero Consiglio.
Articolo 13

L’Assemblea del Gruppo ha i seguenti compiti:
a) delibera su tutte le questioni di ordine generale che interessano il Gruppo Aziendale;
b) elegge i Consiglieri, i Revisori dei conti, i Probiviri;
c) discute la relazione del Capo Gruppo e approva il bilancio del Gruppo;

dei conti ed il Collegio dei Probiviri.

Articolo 14
L’Assemblea del Gruppo si riunisce una volta all’anno in seduta ordinaria. La convocazione in seduta straordinaria può essere 
richiesta dal Capo Gruppo o dal Consiglio Direttivo o per iniziativa di almeno due terzi dei soci.
L’Assemblea è valida qualunque sia il numero dei convenuti.
La delibera è valida se presa a maggioranza salvo il disposto dell’articolo 13 lettera d) del presente statuto.  L’avviso di convoca-
zione deve pervenire a tutti i soci almeno due settimane prima della data di convocazione dell’Assemblea.

Articolo 15
L’Assemblea del Gruppo elegge il proprio Consiglio Direttivo.
Il numero dei Consiglieri viene determinato nella seguente proporzione:

Nella sua prima riunione il Consiglio Direttivo elegge a semplice maggioranza tra i propri membri il Capo Gruppo, un Vice 
Capo Gruppo, un Tesoriere ed un Segretario.
Ai posti resisi eventualmente vacanti vengono chiamati i soci che in sede di elezione abbiano ottenuto il maggior numero di 
suffragi, secondo l’ordine delle preferenze  avute. 
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Articolo 16
Il Consiglio Direttivo del Gruppo, svolge a livello locale, i compiti attribuiti dall’articolo 11 al Consiglio Direttivo dell’Asso-
ciazione.

accordo con i sanitari degli Enti addetti al prelievo.

preavviso ed in casi eccezionali con  preavviso di sole 24 ore.
Esso può delegare ai suoi membri, in tutto o in parte, i poteri per l’ordinaria e straordinaria amministrazione.
La revoca della nomina del Capo Gruppo può essere deliberata solo in seguito a  decisione del Collegio dei Probiviri, comuni-
cata al Consiglio Direttivo del Gruppo.

Articolo 17

l’obbligo di riferirne al Consiglio Direttivo del Gruppo o all’assemblea, secondo la competenza. In caso di assenza o di legittimo 

associativa.
Articolo 18

Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da due membri effettivi .
Compito del Collegio dei Revisori dei conti è quello di controllare l’amministrazione del gruppo.

Articolo 19
Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri effettivi . 
Compito del Collegio dei Probiviri è quello di giudicare sui ricorsi presentati nei confronti di membri del Consiglio direttivo e 
dei singoli soci.
Il giudizio espresso dal Collegio dei Probiviri è esecutivo.

Articolo 20

interessati.
Articolo 21

Il Capo Gruppo è tenuto a presentare ogni anno all’Assemblea il bilancio consuntivo e preventivo corredato della relazione del 

Articolo 22
Il dono del sangue è assolutamente gratuito.

-
zione da parte dell’Ente di prelievo o di altri Enti dovranno essere utilizzati per incrementare la  propaganda trasfusionale e la 
vita associativa.
È tassativamente vietato ai soci di accettare denaro o altre offerte da chiunque  sia interessato, direttamente o indirettamente, al 
dono del sangue.

Articolo 23
-

tato dai contributi spontaneamente versati  dai soci o da eventuali altre oblazioni nonché da somme a tale scopo devolute dal  
Gruppo stesso.

Articolo 24
L’eventuale scioglimento del Gruppo deve essere deliberato dall’Assemblea generale dei soci convocata in seduta straordinaria. 
La deliberazione è valida solo se raccoglie  i voti favorevoli di almeno due terzi dei soci presenti.

Articolo 25

a) contributi a rimborso delle spese organizzative per le donazioni effettuate dai suoi soci;
b) oblazioni, donazioni, elargizioni da parte di terzi;
c) contributi vari di Enti pubblici o privati.

Articolo 26
Dopo la prima donazione i Donatori hanno il diritto di ricevere una tessera personale di riconoscimento, con l’indicazione del

Articolo 27
I Donatori particolarmente meritevoli hanno diritto di ricevere attestati di benemerenza o altri riconoscimenti, secondo le con-
suetudini del Gruppo di appartenenza.

Articolo 28
Per quanto non stabilito dal presente Statuto è fatto espresso richiamo alle norme legislative vigenti ed ai regolamenti di attua-
zione predisposti dai Consigli Direttivi ed approvati dall’Assemblea dei singoli gruppi.
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REGOLAMENTO ASSOCIATIVO
1) SOCI: Tenuta  archivi
Presso la segreteria dei singoli Gruppi è tenuto l’archivio dei Soci , conformemente alle norme di legge, che deve 
essere tenuto aggiornato, con stampa ed archiviazione della situazione alla data del 31 Dicembre di ogni anno, con 

una volta all’anno in momento precedente all’Assemblea ordinaria.

2) CARICHE SOCIALI: Scadenze dei mandati
Il rinnovo degli Organi dei Gruppi è previsto entro il 31 marzo dell’anno in scadenza, così da consentire nel mese di 
aprile il rinnovo degli Organi dell’Associazione.
In caso di mancato rinnovo delle cariche dei singoli Gruppi, la convocazione dell’Assemblea dell’Associazione vie-
ne indirizzata al Consiglio Direttivo del Gruppo, ancorché scaduto, i cui membri tuttavia non possono validamente 
deliberare per gli adempimenti dell’articolo 9 lettera a) dello Statuto.
Il Capo Gruppo comunque, continua a far parte del Consiglio Direttivo dell’Associazione.

3) ASSEMBLEA GENERALE : Costituzione e potere di delega
I componenti i Consigli Direttivi dei singoli Gruppi costituiscono validamente l’Assemblea generale, se presenti in 
persona o per delega.
Le deleghe devono essere nominative. E’ possibile delegare solo componenti del proprio Consiglio Direttivo.
Non sono consentite più di 2 deleghe per partecipante a pieno diritto.

4) PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE: Elezioni
Il Presidente ed il Vice Presidente restano in carica 3 anni, salvo quanto previsto dall’articolo 12 dello Statuto.
L’elezione del Presidente e del Vice Presidente avvengono a maggioranza assoluta dei presenti aventi diritto al voto 
con espressione diretta e separata per le due cariche.

-
no ottenuto più voti.

-
sociazione.

-
sociazione.

5) BILANCI: Ripartizione spese comuni
Le spese sostenute dalla Presidenza, dalla Segreteria, dai Consiglieri o da Soci espressamente delegati in funzione di 

Gruppi in proporzione al numero di donazioni effettuate da ciascun gruppo nell’anno precedente.

6) TESSERAMENTO E DISTINTIVI
Tutti i soci sono muniti di una tessera di riconoscimento , unico documento valido per attestare l’appartenenza al-

oltre a nome e cognome, luogo e data di nascita, è riportata l’indicazione del gruppo sanguigno e del fattore Rh di 
appartenenza.
Sulla tessera saranno annotate progressivamente le donazioni effettuate, con la data del prelievo, il quantitativo di 

I dati relativi a controlli ed analisi di laboratorio effettuati sono recapitati personalmente al Donatore a cura dell’Ente 
prelevatore.
Con l’adesione all’Associazione oltre alla tessera di riconoscimento verranno consegnati al nuovo Donatore il distin-
tivo sociale e, se richiesti, una copia dello statuto associativo e il regolamento.
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ASSOCIAZIONE  DONATORI SANGUE MICHELIN – CUNEO
  O.N.L.U.S. – C.F. 96064370040                      

Via Torino 302 – 12100 RONCHI (CUNEO)
Tel. 0171/315374 – Fax. 0171/315517

e.mail: segr.adsmcuneo@ libero.it

Articolo 1 – ENTE DI PRELIEVO
La convenzione per la raccolta del sangue da donatore del Gruppo è stipulata con i Centri Trasfusionali degli Ospedali di CU-

della conservazione, elaborazione e distribuzione del sangue raccolto, della tutela medico/sanitaria del donatore per quanto con-

Articolo 2 – SOCI
I Soci sono impegnati ad effettuare normalmente le donazioni al Centro Trasfusionale di proprio riferimento. Tutti i Soci hanno 

Articolo 3 - SOCI ONORARI
-

del Gruppo, votata a maggioranza assoluta, per particolari meriti, possono essere nominati Soci Onorari anche ex Soci che non ab-

Articolo 4 - CARICHE SOCIALI

b) Vice–Capogruppo, Tesoriere e Segretario: i sostituti verranno eletti nella prima riunione del Consiglio Direttivo;

Articolo 5 – FONDO D’INTERVENTO
-

a) contributi versati dai donatori;
b) contributi versati da dipendenti non donatori;
c) eventuali contributi esterni.

-

riuniti in assemblea ordinaria, determinare come devolvere i beni residui.
Articolo 6 – PREMIAZIONI

I Donatori del Gruppo di Cuneo hanno diritto ai seguenti riconoscimenti:
a) portachiavi in argento per i Soci che hanno effettuato 10 (dieci) donazioni;
b) piastrina d’argento (con gruppo sanguigno e fattore Rh) per i soci che hanno effettuato 20 (venti) donazioni;
c) diploma di benemerenza con medaglia d’argento per i soci che hanno effettuato 30 (trenta) donazioni;
d) diploma di benemerenza con medaglia d’argento incastonata per i soci che hanno effettuato 40 (quaranta) donazioni;

(settantacinque) donazioni;
h) diploma di benemerenza con medaglia d’oro incastonata per i soci che hanno effettuato 100 (cento) donazioni;

-
nazioni a favore del Gruppo;

l) diploma di benemerenza con distintivo BIBENDUM in oro bianco per i soci che hanno effettuato 200 (duecento) donazioni;

Ulteriori riconoscimenti potranno essere stabiliti in futuro.
Articolo 7 – MODIFICHE AL REGOLAMENTO
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Articolo 1 - ASSEMBLEA
-

prova e controprova, a meno che si tratti di nomine a cariche sociali oppure di deliberazioni concernenti persone, nei quali casi la votazione è  
a scrutinio segreto. Quest’ultimo sistema di votazione deve essere comunque adottato ove ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei votanti. 
Nel caso di votazione segreta saranno designati due scrutatori che provvederanno, alla presenza del Presidente, allo spoglio dei voti.

Articolo 2 - ELEZIONI
Le elezioni delle cariche sociali hanno luogo ogni tre anni, entro il mese di marzo, in occasione della annuale assemblea di bilancio. In 

Consiglio Direttivo del Gruppo, e da quattro soci. Il Comitato Elettorale provvede alla raccolta delle candidature,che devono pervenire al-
meno 20 giorni prima del giorno delle votazioni, ed alla formazione della lista dei candidati alle cariche di Consigliere, Revisore dei Conti 

redatte dal Comitato Elettorale sulla base delle candidature valide pervenute, devono essere indicati nome e cognome dei candidati. La 
votazione per le elezioni ha luogo a mezzo di schede segrete. Dette schede, di colore diverso in funzione di ciascun organismo da eleggere, 
devono essere fatte stampare su moduli di carta opaca a cura del Comitato Elettorale e dovranno riportare in ordine alfabetico l’elenco di 

-
siderate nulle le schede prive del suddetto contrassegno e/o portanti altri segni, macchie o scritti. Il Comitato Elettorale vigila sull’anda-

È ammessa la delega per l’esercizio del voto ad un altro socio che può detenere al massimo due deleghe. Ad ogni socio votante in proprio 

alle operazioni elettorali deliberando a maggioranza e facendo tutto constare nel relativo verbale. Le contestazioni contro gli atti e le de-
cisioni del Comitato Elettorale debbono essere trascritte per esteso nel verbale e sottoscritte dal contestante. Su tale contestazione decide 
inappellabilmente il Consiglio Direttivo in carica, ancorché scaduto, entro il termine massimo di cinque giorni. Terminate le operazioni di 
voto, il Comitato provvede allo scrutinio delle schede e ne fa constare i risultati in apposito verbale che consegna, unitamente alle schede 
scrutinate, al Consiglio Direttivo in carica, ancorché scaduto, il quale provvede a convalidare le elezioni ed a proclamare i nuovi eletti. La 

Articolo 3 - SOCI ONORARI
Sono considerati soci onorari e godono degli stessi diritti dei soci effettivi ed aggregati i soci insigniti di medaglia d’oro che, per com-

Articolo 4 - CARICHE SOCIALI

alla sostituzione;
b) Vice Capogruppo, Tesoriere e Segretario: i sostituti verranno eletti nella prima riunione del Consiglio Direttivo;

-

Articolo 5 – FONDO DI SOLIDARIETÀ

a) ai Soci che ne facciano richiesta, previo parere favorevole espresso dal Consiglio Direttivo;
b) a persone esterne all’Associazione, a Enti o Istituti particolarmente bisognosi per i quali, dopo adeguati accertamenti, il Consiglio 

Articolo 6 – ATTESTATI E BENEMERENZE
I Donatori e le donatrici del Gruppo di Torino particolarmente meritevoli hanno diritto ai sotto elencati riconoscimenti:

c) piastrina d’argento per i Soci che hanno effettuato complessivamente 30 donazioni se uomini o 24 se donne;
d) medaglia d’oro per i Soci che hanno effettuato complessivamente 40 donazioni se uomini o 32 se donne;

f) piastrina per i Soci che hanno effettuato complessivamente 100 donazioni se uomini o 80 se donne;

Ulteriori riconoscimenti potranno essere elargiti dall’Azienda o da altri Enti.
Articolo 7 – MODIFICHE AL REGOLAMENTO

ASSOCIAZIONE DONATORI SANGUE MICHELIN  ONLUS
GRUPPO DI TORINO

Corso Romania 546 - 10156 Torino
Tel. segreteria 011.2626421 - fax 011.2626455 - e-mail: adsmto@libero.it
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Generalità
Il regolamento interno del gruppo ha lo scopo di precisare i dettagli comportamentali a cui i soci si devono attenere e che non 

-

L’assemblea del gruppo è costituita da tutti i soci i quali hanno diritto di voto; anche i soci onorari ne fanno parte, hanno diritto 

- Gli elenchi dei candidati saranno formati dai nominativi dei soci che si siano dichiarati disponibili per le rispettive cariche; in 
calce agli elenchi sono previste righe bianche per poter accogliere ulteriori proposte espresse dai votanti.

rimesse ad un COMITATO ELETTORALE  formato da un presidente e due scrutatori,di nomina assembleare, su proposta del 
Consiglio dimissionario.
- Per l’esercizio del voto è ammessa la delega ad un altro socio avente diritto.

- Gli organi del gruppo rispetteranno le regole previste nello statuto e nel caso limitativo saranno precisati dal consiglio uscente 
prima della votazione.
- I consiglieri eletti, coordinati dal primo votato, nomineranno il Capo Gruppo, il Vice Capo Gruppo, il Segretario, il Tesoriere, 
i Probiviri e i revisori dei conti.

Collegio dei revisori dei Conti.

I Soci Onorari sono nominati dal Consiglio in carica per meriti verso la nostra associazione o in riconoscenza ad un lungo pe-

-

La premiazione dei soci benemeriti avviene normalmente in occasione di una festa annuale in cui sono rilasciati i seguenti rico-
noscimenti raggiunti al 31 dicembre dell’anno precedente:

ASSOCIAZIONE DONATORI SANGUE FIDAS-MICHELIN
GRUPPO DI ALESSANDRIA

S.p.A.MICHELIN IT. Zona Ind. D5 15047
Spinetta Marengo - ALESSANDRIA

Tel. 0131.211241 - fax 0131.211404 - e.mail: segr.adsfm.ale@alice.it
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ASSOCIAZIONE DONATORI SANGUE MICHELIN
GRUPPO di MILANO

Via V. Monti 23 - 20016 Pero (MI)
Tel. segreteria 02.33953.608 - fax 02.33953.730

e-mail: roberto.gandoli@it.michelin.com

Articolo 1 – GENERALITÀ
Il Gruppo Donatori Sangue Michelin di Milano, emanazione a parte integrane dell’Associazione Donatori Sangue Michelin di Torino, 

Articolo 2 – ENTE PRELEVATORE
I Donatori iscritti al Gruppo dovranno effettuare le loro donazioni unicamente presso l’ente o gli enti di prelievo convenzionati col Grup-
po, questo, ovviamene, tenuto salvo i casi di forza maggiore. Le donazioni per i Dipendenti Michelin in forza dovranno essere effettuate 

Articolo 3 – SOCI ONORARI

a) comprovati motivi di salute;

Articolo 4 – NUOVI SOCI

Ai nuovi Soci potranno essere riconosciute le comprovate donazioni di sangue effettuate presso altri Gruppi o Associazioni sino ad un 
massimo di 20 (venti) che verranno tenute in conto a tutti gli effetti, per le future premiazioni.

Articolo 5 – ELEZIONI CARICHE SOCIALI
-

do Consiglio Direttivo e Collegi dei Revisori dei Conti e Probiviri.
I quattro membri del Comitato Elettorale designeranno, di comune accordo, il Presidente, il Segretario ed i 2 (due) scrutatori e ne co-
municheranno i nominativi al Capo Gruppo uscente.

Le votazioni avranno luogo alla data prestabilita e potranno essere effettuate o di presenza presso il seggio o per il tramite di invio di 

Le schede inviate dovranno essere racchiuse in doppia busta chiusa:

a) porta il numero di preferenza superiore a quelle stabilite,

c) non è integra in ogni sua parte.
Se le votazioni hanno luogo con un’unica scheda che comprende i tre organismi da eleggere, il caso a) di cui sopra può limitarsi all’annulla-
mento parziale per l’organismo ove le preferenze sono eccedenti lasciando validi i voti ove in regola con il numero massimo.

dal candidato al Consiglio Direttivo che ha avuto il maggior numero di voti preferenziali.
In sua assenza al secondo votato e così via in caso di assenza dei candidati con maggiori voti preferenziali.

Per la sostituzione di membri del Consiglio Direttivo e dei Collegi dei Revisori dei Conti e Probiviri si procede alle nuove nomine in oc-

Articolo 6 – ATTESTATI E BENEMERENZE
I donatori del Gruppo di Milano hanno diritto ai seguenti riconoscimenti:
a) diploma di benemerenza per i Soci che hanno effettuato complessivamente 7 (sette) donazioni di sangue;

c) medaglia d’argento per i Soci che hanno effettuato complessivamente 30 (trenta) donazioni di sangue;
d) medaglia d’oro per i Soci che hanno effettuato complessivamente 40 (quaranta) donazioni di sangue;
e) seconda medaglia d’oro per i Soci che hanno effettuato complessivamente 70 (settanta) donazioni di sangue;
f) terza medaglia d’oro per i Soci che hanno effettuato complessivamente 100 (cento) donazioni di sangue;

Ulteriori riconoscimenti potranno essere elargiti dall’Azienda o da altri enti.
Articolo 7 – MODIFICHE AL REGOLAMENTO
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